
ECONOMIA E LAVORO 

Livorno 
Dalla Solvay 
minacce 
all'occupazione 
m LIVORNO. La Solvay mi
naccia di tagliate 1.000 posti 
di lavoro se II Comune di Rosi-
gnano, alle porte di Livorno, 
non accetta le sue condizioni 
per lo sviluppo del territorio. 
Questo ennesimo ricatto della 
grande multinazionale della 
chimica è contenuto in una 
lettera inviata alle organizza
zioni sindacali e per cono
scenza a Comune, Regione e 
ministero del Lavoro. Il moti
vo del contendere e l'area di 
San Gaetano che va dal Fosso 
Bianco lino a Vada lungo tutta 
la costa e che la società vor
rebbe destinare Interamente a 
lini industriali con aree per 
stoccaggio di materie prime 
legate alle attuali produzioni 
ed ai discussi investimenti per 
Il pvc ed il vcm. Su questa 
stessa area v| erano osserva
zioni avanzate da Pel e Pai ol
tre che da associazioni am
bientaliste per il ritomo alle 
condizioni naturali della co
sta, Due posizioni contrastanti 
che l'amministrazione comu
nale ha teso a mediare attra
verso una proposta che pur 
salvaguardando le attuali aree 
destinate a stoccaggio, alle 
spalle del pontile di attracco 

' della Solvay, non prevede un 
Incremento delle aree di stoc
caggio che bloccherebbero 
una larga fascia costiera. Ma 
poco importa alla Solvay che 
il plano regolatore cerchi di 
dare nuovo slancio e nuova 
vivibilità ad un territorio che 
da anni viene sfruttato dalla 
fabbrica, cosi come Imporla 
poco al dirigenti Solvay che su 
questo territorio al sia aperta 
una vertenza ambiente di 
spessore nazionale; alla multi
nazionale e ormai consuetudi
ne pensare che su un terreno 
di sua proprietà questa possa 
fare ciò che vuole. Per questo 
motivo non gradiscono le li
mitazioni e le destinazioni 
d'uso di un territorio decise 
dalla comunità cittadina e sfo
derano Il classico ricatto del 
padrone nel confronti del li
velli occupazionali. Immedia
ta la reazione della cittadina 
alle porte di Livorno che è ca
ratterizzata da una dura presa 
di posizione del Pel il quale 
Inviti I cittadini a mobilitarsi 
ed a sostenere le posizioni del 
Comune di Roalgnano. 

OPM. 

Trieste 

Manifestazione 
per difendere 
la ferriera 
« m TRIESTE. La città è sce
sa in piazza per la sua ferrie
ra. Aderendo all'invito del 
consiglio di fabbrica e dei 
sindacati Cgil, Cisl e UH di
verse migliaia di triestini -
tanti che ad un certo punto 
hanno riempito l'intero Cor
so Italia - sono sfilati attra
verso le vie cittadine gridan
do forte il loro «no» alla de
cisione della Finsider di 
chiudere lo stabilimento di 
Serrala alla fine dell'anno. 
In testa i gonfaloni della 
Provincia e dei Comuni di 
Trieste e Mugola. Con I di
pendenti dell'azienda mi
nacciata e le loro famiglie 
sono sfilati I parlamentari, 
amministratori locali, dirì
genti politici, molti i lavora
tori delle altre categorie 
con I loro striscioni, tanti i 
giovani studenti e i disoccu
pati, le donne. A conclusio
ne della manifestazione si è 
svolto un comizio nei quale 
sono stati nuovamente sot
tolineati i motivi della ferma 
opposizione alla condanna 
della ferriera triestina, la più 
antica d'Italia, l'unica che 
produca anche ghisa. 

Nel 1982 lo stabilimento 
di Servola aveva 1.840 di
pendenti. Oggi dopo cinque 
anni di cassa integrazione 
speciale che a rotazione ha 
interessato e interessa circa 
230 lavoratori l'organico ha 
perso 700 unità. Dopo che 
In gennaio alla conferenza 
sulle partecipazioni statali il 
ministro Granelli aveva assi
curato che la ferriera non 
sarebbe stala chiusa, in 
marzo il grave annuncio 
della Finsider. Ma i lavora
tori hanno immediatamente 
reagito, con forza. Di fronte 
alla grave situazione nei di
versi settori delle partecipa
zioni statali - siderurgico, 
cantieristico, marittimo -
assume particolare impor
tanza e significato la visita 
che il segretario generale 
del Pei onorevole Alessan
dro Natta effettuerà domani 
e martedi a Trieste e Mon-
falcone dove avrà incontri 
con I lavoratori delle azien
de di Stato; nel capoluogo il 
leader comunista incontre
rà anche i rappresentanti 
della comunità scientifica. 

ose. 

ITALIANI & STRANIERI 

Le 12 righe di De Mita 
sull'emigrazione 

GIANNI «ADHEtCO 

• • Peccato che le sintesi 
del giornali abbiano fatto 
scomparire ogni riferimento 
all'ultimo capitoletto della 
bozza di programma presen
tata da De Mita. 

In quelle poche righe, dodi
ci In tutto, il segretario della 
De ha racchiuso il suo impe
gno nei confronti dell'emigra
zione, cioè dei problemi, anti
chi e nuovi, di 5 milioni di ita
liani all'estero, del quali ci si 
ricorda solamente il giorno In 
cui il governatore della Banca 
d'Italia rende conto dei cospi
cui risparmi che gli emigranti 
mandano in patria con le ri-

Anche in poche righe si sa
rebbe potuto dire quanto ba
sta e quanto è necessario per 
un governo che, come è stato 
detto, ha l'ambizione di cam
biare tante cose e di stare al 
passo con l'Europa. 

D'altra parte De Mita non 
ignora I problemi. Ad esem
pio, quando diventò segreta
rio del suo partito, ebbe il co
raggio di tarsi l'autocritica di 
fronte agli emigrati (anche se 
dopo la De rimase indifferen
te come lo era stata prima di 
lui). Eppure nel capitoletto fi
nale del suo programma De 
Mita, più che succinto, è ge
nerico e ambiguo. Tanto da 
fare temere che usi la 2* Con
ferenza come un alibi, invece 
che come occasione d'impe
gno di fronte a una grande 
questione nazionale, tuttora 
aperta e irrisolta. 

Basta leggerle quelle dodici 
righe, per rendersene conto. 
All'inizio, il discorso è preci
so: -Il Governo donni tenere 
conto dell'Importante sca
denza costituita dalla 2" Con
ferenza dell'emigrazione». 
Nella frase che segue, nella 
quale ci si attenderebbe di 
leggere gli impegni sulle cose 
da fare, il discorso diventa va
go ed elusivo: «Il governo po
trà ispirare la propria azione 
nei prossimi anni» alle propo
ste della 2* Conferenza. 

Tra il «dovrà» e il «potrà», 

quel che sembra vero è che il 
governo non assume impegni 
né prima e né dopo. Mentre, 
invece, vi sono questioni arci-
mature sulle quali è tempo di 
decidere, alcune indispensa
bili anche ai fini di una buona 
riuscita della Conferenza stes
sa. 

Non si può tacere che vi so
no forze, nella De e anche nel 
Psi, le quali pensano che, es
sendo esaurita l'ondata dell'e
migrazione di massa, non esi
stono più problemi. Oppure 
pensano che i problemi degli 
italiani all'estero siano quelli 
del «made in Italy». 

Tesi falsa, la prima; sugge
stiva e «moderna» la seconda, 
ma che non ha niente a che 
spartire con l'emigrazione ita
liana, i cui problemi non sono 
più a livello dell'assistenziali
smo e si chiamano pantà di 
diritti, civili e politici, Europa 
dei cittadini, Mezzogiorno e 
disoccupazione, scuoia e cul
tura all'estero, pensioni, rien
tri in patria, ristrutturazione 
consolare, riforma del mini
stero degli Esteri, reciprocità 
per gli stranieri in Italia 

Perciò, indipendentemente 
dalle decisioni della 2* Confe
renza, il governo deve propor
si una politica nazionale che 
faccia diventare l'emigrazio
ne, d'ora in poi, una libera 
scelta dei cittadini, come è 
scritto nella Costituzione. In
tanto deve cominciare dall'at
tuazione delle risoluzioni del 
Parlamento europeo, realizza
re l'anagrafe degli Italiani al
l'estero, la legge Stato-Regio
ni, il Consiglio generale. 

Infine, I altra taccia della 
medaglia, l'immigrazione 
extracomunitaria, su cui De 
Mita non spende una parola. 
Eppure, mentre si celebrano i 
40 anni della nostra Costitu
zione, l'Italia continua a nega
re il diritto di asilo ai profughi. 
ostacola l'accesso agli studi 
per gli studenti del Terzo 
mondo, e sabota l'unica legge 
- la 943 - che riconosce la 
pari dignità agli immigrati nel 
territorio della Repubblica. 

MTWttlOKNI in PIAZIAWARI 

Alla caccia di Montedison 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
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La breve settimana borsistica post-pasquale ha 
portato agli investitori il regalo di un rialzo medio 
dei corsi dell'1,59 per cento. Dopo un avvio al-

quanto fiacco, il mercato si è ripreso, facendo regi-
cinunont t9Bijm strare più alti volumi di scambi e prezzi in progres-

3155 so. Sotto la lente degli analisti il comportamento 
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B S MILANO. La riapertura 
del mercato, dopo la pausa 
pasquale, non era stata certo 
delle più brillanti: -0,42% 
martedì, -0 ,09 mercoledì, in 
una stasi pressoché completa 
degli scambi che non lasciava 
intendere niente di buono. 

«u >v» P o i ' c o n due sedute decisa-
TJW» mente brillanti, il volume degli 

scambi si è riportato su livelli 
che potremmo definire «nor
mali», con prezzi in ripresa. Il 
rialzo di giovedì ( • 1,7%) é sta
to consolidato nell'ultima se
duta della settimana 
(+0,46%), cosi da riportare 
l'indice Mib a quota 1.083, li
vello tutt'altro che disprezza
bile che indica una rivaluta
zione media dei corsi di oltre 
l'f) per cento dall'Inizio del
l'anno. 

Tra I titoli più significativi 
del listino, da segnalare il pro-
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nerali (uscite sembra da un 
lungo sonno con l'approssi
marsi delle decisioni sul dlvi-
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A CURA n S E STUDI FINANZIARI e«*. 

- T T 3 — + 6 6 14 no (allo registrare un brillante 

+15..2 +4A34 + - j ? * - „ . . 
• Ma I interesse prevalente 

degli operatori e degli osser-
+7TO> valori delle cose di Borsa si è 

solfermato ancora una volta 
attorno ai movimenti azionari 
che hanno coinvolto la Mon
tedison. Il titolo ordinario di 
Foro Buonaparte si è rivalutar 
lo nei quattro giorni di affari 
«solo» del 2 ,3* ; ma una volta 
di più la quotazione non dice 
tutto sull'andamento concre
to degli scambi. 

Ciò che ha incuriosito mag
giormente è stato l'elevatissi
mo volume di affari svoltosi 
nel periodo, conàBioni di UV 

Gli ultimi 5 
" v ^ K a w w c l o 

-18.46 
-17,66 

i piccoli azionisti, I quali han
no approfittato della modesta 
rivalutazione dei corsi per rea
lizzare, a comprare, secondo 
le voci correnti In piazza degli 
Affari, sarebbero stati sempre 
gli stessi. Sistematicamente, 
ma con estrema attenzione ai 
prezzi, senza forzare e senza 
dare nell'occhio alcuni opera
tori sarebbero riusciti a mette
re insieme in questo modo 
consistenti pacchetti azionari 
delia società presieduta da 
Raul Cardini. Per conto di chi? 
Mistero. Con ogni probabilità 
per conto di qualche impor
tante compratore d'Oltrea-
tlantico. 

Secondo alcune autorevoli 
stime, il pacco che avrebbe in 
questo periodo oltrepassato 
l'Oceano per finire in solide 
mani statunitensi potrebbe es
sere addirittura nell'ordine 
del 5*. Il che significherebbe, 
dato il frazionamento dell'a
zionariato all'ombra della fa
miglia Ferruzzi, che la Monte
dison potrebbe avere trovato 
ora quel famoso «grande azio
nista» americano di cui si è 
lungamente parlato al tempi 
di Schimbemi. 

La cosa è del tutto plausibi
le. Tanto da far addirittura 
pensare a un plano preciso 
studiato da tempo. La Monte
dison cerca partner di peso 
per i suoi affari nella chimica e 
nella farmaceutica. Ora po
trebbe averli trovati. A «garan
zia» dell'investimento, stimato 
nell'ordine delle centinaia di 
miliardi di lire, il socio - o i 
soci - americano avrebbe in 
qualche misura preteso lauro-
mozione di Alexander ciac
co, l'italo-americano di fresca 
nomina ad amministratore de
legato del gruppo. Un uomo 
molto conosciuto negli Stati 
Uniti, per la lunga esperienza 
ai vertice della Himoni. 

si-?* W ^ S I É I £ l , H É ! * M r f Se è cosi, una qualche con 
SLsfir ?.!cft.."SSffi£,SSS;«JJ!npfl,l'on dovrebbe a questo 

" »««!rÉS^nWtardare. Se — " ~ a a -cospicul fuori I , 
Mentre infatti sembra che a 

vendere siano stati in molti tra 

no II proble
ma comunque rimane: chi ha 
comprato Montedison a piene 
mani? 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

in questa rubrica r#i*Wlch»i»mo ogni domenica nestaia e bravi note aults forme di inwatir 
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più 

Isa scheda 

La differenza tra azione e obbligazione 
(con «warrant» o «zero-coupon») 
M i L'obbligazione è un tìto
lo di credito rappresentativo 
di un prestito contratto da una 
persona giuridica (Stato, En
te pubblico. Società per azio
ni, ecc.) presso il pubblico. I l 
titolo obbligazionario rac
chiude in se tanto II diritto del 
sottoscritto al rimborso di una 
somma nominale ad una sca
denza determinata quanto 
quello al pagamento degli in
teressi sulla somma data a 
credito. L'obbligazione è re
golata dal codice civile agli 
arti. 2410-2420. 

La differenza tra obbliga
zione ed azione consiste 
quindi nel fatto che mentre 
quest'ultima assicura al titola

re il diritto di partecipazione 
alla gestione della società ed 
un dividendo subordinato e 
commisurato all'esistenza di 
utili, l'obbligazione fornisce al 
sottoscritto soltanto un «titolo 
di creditoi che deve essere 
soddisfatto a scadenza pre
scindendo dai risultafl d'eser
cizio. 

Generalmente i prestiti ob
bligazionari prevedono la cor
responsione di un interesse 
annuale fisso, ma - a partire 
dalla fine degli anni 70 - per 
invogliare i risparmiatori ad 
investire anche in presenza di 
un alto tasso di inflazione, si 
sono avute emissioni di obbli
gazioni indicizzate e cioè con 

un ancoraggio del rendimen
to e/o del presso di rimborso 
del titolo airandamento di un 
indice (costo della vita, rendi
mento del Bot, parità di cam
bio Lira/Ecu, ecc.) prescelto 
al momento dell'emissione 
Altri tipi principali di obbliga
zioni sono Quelite con warrant 
(opzione Gl'acquisto di altri 
titoli ad un certo prezzo o ad 
una determinata data) e quel
le «ero-coupon (senza cedola 
e con rendimento garantito 
dalla differenza tra il prezzo 
d'emissione e quello di rim
borso). Come per i Tìtoli di 
Stato gli interessi, i premi e gli 
altri frutti delle obbligazioni 
sono soggetti ad una ritenuta 
fiscale del 12.MI*. 

LETTERE 

Gestioni «personalizzate» 
dei Pondi comuni 

• • Ringraziamo Antonella 
Pigozzi e gli altri consulenti fi
nanziari di Uniroma (Gruppo 
Unipol) che ci scrivono sul te
ma scottante del «che fare» 
per II possessore di quote di 
Fondi Comuni d'Investimen
to. «... spesso le gestioni per
sonalizzate prevedono un 
minimo di 100 milioni di inve
stimento e, tranne qualche ec
cezione, non è prevista nei 
Fondi comuni la possibilità, in 
caso di riscatto parziale delle 
quote, di reinvestire senza 
commissioni d'ingresso...* 
Per quanto riguarda quest'ulti-
mo punto ci risulta d ie ciò sìa 
possibile per i prodotti distri
buiti da Fideuram e, se non 
andiamo errati, ci sembra che 
- dopo il terremoto del 19 ot
tobre - , i principali gestori di 

Fondi si siano orientati a d i 
stribuire prodotti che non pre
vedono commissioni d'acces
so. Per quanto riguarda la «ge
stione personalizzata» non in 
tendevamo tanto la consulen
za per un investimento diveri
ficato, quanto l'attività di ge
stione dell'investimento svol
ta da alcuni agenti di Interban
caria e di Fideuram al fine di 
consentire un qualche recu
pero patrimoniale ai propri 
clienti. Riteniamo queste ini
ziative, anche se non genera
lizzate, comunque degne d i 
apprezzamento in quanto d i 
mostrano che alcuni agenti 
non limitano la loro prestazio
ne professionale alla semplice 
«vendita» del prodotto, ma si 
assumono l'onere della con
sulenza e della gestione an
che nei momenti difficili. 

Manifestazione 
a Roma 
dei «truffati» 
da Sgarlata 
• * • Giovedì prossimo (14) si riuniranno al 
«Capranjchetta» di Roma i risparmiatori rimasti 
truffati in seguito al fallimento delle iniziative 
di Sgarlata. La manifestazione è slata organiz
zata da un cosiddetto «Fronte unico risparmia
tori» e da altri comitati sorti soprattutto in Ve
neto tra i circa 1 Smila sottoscrittori di titoli 
venduti dalle società di Sgarlata. Secondo gli 
organizzatori le autorità statali e pubbliche in
teressate dalla vicenda (ministeri, Isvap e Con-
sob) non hanno tutelato a sufficienza gli inte
ressi dei risparmiatori Imitali da Sgarlata. 

Minervini: 
«Perché sono 
favorevole 
all'Opa» 
I H ROMA «Sono favorevole all'Opa (Offerta 
pubblica d'acquisto)»; è quanto afferma l'e
sperto di diritto societario Gustavo Minervini in 
una intervista ad un settimanale. Secondo Mi-
nervini, l'offerta pubblica d'acquisto è una sca
lata ad un'altra società, «ma non per questo è 
un fatto negativo». «Chi è contrario all'Opa -
afferma Minervini - è convinto che le grandi 
operazioni finanziarie si debbano preparare 
nei salotti buoni; io sono convinto che quando 
una società è scalabile significa che il gruppo 
di controllo ha sbagliato qualcosa, che i mana
ger non sono dei bravi manager e cosi via. 
Insomma, che qualcosa non ha funzionato». 

Sé la banca trattiene 
i vostri Cct.... 

a v II compagno Casimiro 
Frizzarin d i Padova ci scrive 
per denunciare il comporta
mento della Cassa di Ri
sparmio di Padova e Rovi
go. «...Nel giugno dello 
scorso anno ho acquistato 
dei Cct emessi nel settem-
nre '86. Alla mia richiesta di 
consegna dei titoli la Cassa 
ha risposto negativamente 
dichiarando che per questi 
titoli è obbligatoria l'ammi
nistrazione (con relativo in
troito dei diritti di custodia) 
da parte della banca con il 
solo obbligo di corrispon
dere gli interessi maturati al
le rispettive scadenze...». 

Per quanto ci consta que
sto atteggiamento è abba
stanza singolare. Spesso ca
pita che i titoli acquistati 
dalla clientela non siano 
materialmente disponibili 
nell'immediato e pertanto 
venga acceso dalla banca 
un deposito a custodia tran
sitorio, ma non ci risulta 
che chi ha acquistato dei 
Cct sia tenuto a farli custo
dire obbligatoriamente d a 
una banca. Consigliamo 
pertanto il compagno Friz
zarin d i chiedere chiarimen
ti all'Istituto di Credito e, se 
del caso, di far valere i suoi 
diritti. 

E deceduto 

PAPARO DOMENICO 
notilo a) Partito comunista dal 
1922, ne danno notizia i figli e I 
paranti tutti. Le esequie partiranno 
oggi pomeriggio ore 16.30 dall'o
spedale civile S. Giuseppe di Albi
no Urlale. 

Il lOmano 1986 il spegnevi In Mo
dena 

RUGGERO AMADUZZt 
che amò fili altri più di se Meato, il 
figlio Guido e Adele Giorgi lo ricor
dano con dolore e rimpianto 
Roma, IO aprile 1988 

Sono trascorsi sei anni dal giorno In 
cui 

CINA BARBIZI 
ZANC0LU 

tu cessato di vivere. Il marito Co
stantino la ricorda a quanti la co
nobbero e la mimarono nel Partilo 
e ruorl. in tua memoria sottoscrìve 
perl'Unili. 
Monterolondo, IO aprile 1986 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

MIMMO C0M0EMI 
I compagni della Seilone PCI Vica
ria di Napoli lo ricordano con im
mutato affetto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono, in sua memoria 
sottoscrivono per l'Uniti. 
Napoli, IO aprile 1988 

I compagni della sezione Pei «Furio 
Da Re», di Padova ricordano I com
pagni morti nell'anno 1987 

INESCAMPORESE 
BRUNO CECCHINAT0 

AURELIO PIETTI 
C1TOP0Z2IANI 

aOVAHNISlMONATO 

ora 
REM0ZANIRAT0 

esorkiiono elle loro famiglie sentile 
«mdogliaiue e in memoria sotto
scrivono lire 100.000 per IVnlti 
Padova, IO aprile I9M 

nipoti tutu. In 
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 10 aprile 198» 

Nel trigesimo della aromparaa del-
lao 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO CAPPELLI 
la moglie e 1 tifili lo ricordano a 
compagni ed amici cne l'hanno co-
noscluto Sottoscrivono per l'Unii*. 
Roma. 10 aprile 1988 

In memoria del caro compagno 

UMBERTO GIUU0D0RI 
popolare antilaaciMa, combattente 
partigiano, slimato comunista an
conetano, i fratelli Mario, Ezio e 
Bruno sottoscrivono 150000 lire 
per l'Unita Al lutto laminare si as
sociano I compagni dell'Uniti e del 
PCI 
Ancona. 10 aprile 1988 

Per l'ori, prol. arch. 

PIERO BOTTONI 
gli amici In suo ricordo, affutuote-
menle. Egli vive Indlmenbcabll» In 
eia chi lia lascialo alla sua clivi 
nella storia delle Triennali, net 
Quartiere Triennale te, QTt, nei 
Monte Stella. 

Milano, 10 aprile I973-19M 
*Noi credevano... eoe Mass posai 
0/fe compiere una ritorna della so
derà attraverso l'Archlletturm 
(da un diacono di Piero BottonO 

Omelia Fanti * «llelroonmenle vi
cina a Giudi, Piera e Stelli nell'an
niversario della mone dellV», prol, 
arch, 

PIERO BOTTONI 
Medaglia d'oro del Comune di Mi
lano. Gli direno™ dell'Istituto di 
urbanistica della tacciti di architet
tura di Milano, Ideatore e progetti. 
ala del Quartiere modella CJT8 t 
del Monte Stella. Compagno ad 
amico indimenticabile. 
Bologna, IO aprile I98S 

PIERO BOTTONI 
con l'amore di sempre, con infinito 
rimplamo, Oludl con l tigli Piero • 
Stella. 
Milano, 10 aprile 19S» 

10-4-19J3 10-4-I9M 
Per il grande imegnamenlo eh» ha 
lascialo, la moglie Rina, con Vera, 
Valentina e GTanclaud1 ' ' 
con Immutato affetto il 

GIUU0 ANSALO! 
nel 5' anniversario della sua sconv 
oarsa. Sottoscrive me, 
par rutili. 
Torino, 10 aprile IBM 

Nel «• e nel 0» anniversario detta 
del e 

Nel trigesimo della scomparsa di 

UN0VEOANI 
comunista e uomo sempre coeren
te nella (ed» politica che professò 
alno alla Ime, fnlpoti lisciano, Fran
co, Enrico, Moreno, Bruno, Mari
no, Lara e l'amico compagno Mino 
lo ricordano al compagni che 
I hanno conosciuto, aoitoecrlveiido 
lire IJO.000 per ritolti. 
Rho (M0,10 aprile I9S8 

GIUSEPPE MAGONI 

ARDUINABONTEMPI 

I llgll, i nipoti e I panna miti nel 
ricordarli con Immutato affetto e 
infinito rimpianto, in loro memoria 
sottoscrivono per l'Uniti. 
Genova, 10 aprile 1918 

Nel 

ALESSANDRA CASSANEU0 
I genitori la ricordar» con dolor» « 
grande alleilo a compagni, amici e 
conoscerai e In sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 par liMUi. 
Oenova, IO aprile l»si 

r«etJ2*annrveraarioo>ltaecortip«v-
ss del compagno 

GIOVANNI ANGIOUNI 
la moglie e il figlio » ricordano con 
immutato affetto e In sua rAsfnorts 
sottoscrivono per l'Uniti. 
Genove, 10 aprile 1988 

lei 12-anniversario della scoia*»»" 
adelc 

La moglie Maria con I tigli Giusep
pina ed Emilio ricordano con im
mutato attello, a IS anni dalla sua 
acomparsa 

VITTORINO DAMENO 
Si uniscono nel ricordo 0 tiglio Alti-
Ilo con le moglie Mena eTa figlia 

le in'— '" ' 

ANGIOLA MINELLA 
amata e etimata parlamentare e di
rigente del movimento femminile 
Comunista in Uguria, le sue compa
gne di lolla e dilsvoro la ricordano 
con dolore e grande affetto a com
pagni, conoscenti e a lutti coloro 
che le vollero bene e in sua memo
ria sottoscrivono lire 150.000 per 
l'Uniti: Angela Barile; Thea Bene
detti: Gigi Benorerkr, Carolina Bl-
slo; Tereafna maio; Amata Boaaanl; 
Aurora Boasani; Rina Bozzini; 
Adriana Canini; Eugenia Carro; 
Margherita Durval; Elvira Gnemmi; 
Ines Gnemmi; Ileana Monili); As
suma Repetto; Cesarina Sangiorgi. 
Genova, 10 aprile 1988 

ARBASETTf GIACINTO 
le famiglie Aibesettt • Oianolt la 
ricordano ai compagni di Curoda-
no e Delva Marina, e sotloscrivono 
per l'Uniti. 
La Spella. 10 aprile 1988 

m « I E MAZZETTI 
scomparso II 5 aprile IMS. Sono 
orma! 2 anni che «1 hai lasciati a 
poclie stilimene da 

MARINO 
Il vosiro ricordo e il vostro esempio ci 
accompagnano sempre 
Bokigna. 10 aprile I9ea 

Nel 4-annlmiario della si 
del compagno 

GUSTAVO 0GHERI 
la moglie lo ricorda con affetto t In 
sua memoria sottoscrive gre 
100.000 per l'Uniti. 
Peschiera del Garda (Vr). 10 aprila 

Rkorrellleai 
della morte detta cara eotnpagna 

MARIA SEU1 
le compagne Gita Coniar, Lisina 
CervariTBdaSonm^lgrettaVil-

scrivono ^sSmmruuM. 
Montatone. 10 aprile 19«8 

Chi difende 
la tua mela? 

coccinella 
CaimioliuT* thlmkii ha fiftlUMO 
due uMnilii' i w i r le hatt i«tT 

1 I Jntkwrrw«i<i ^11» Twra e « * ^ f M « 
••aumento tklb ptmtnttxw riMnitMufe 

I il «alare nummo «li cui» «JniMo ffuinx 
j Un hiUm-W aiUMTOO * tul ptUff tMV» 
I itiiiiioluwmcnu.' I t wltuiotu d w»w 
I mll attrkiiimni MokkfKo e netti tati* 
I ai ptrastlii <on • Ioni eirtttM niiurall. 
| Munc la Likilnrlla 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto ranno 
300 metri dal man • giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal. 019-888232 

12 l'Unità 

Domenica 
IO aprile 1988 

i?» 


